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Punto di partenza

Castello di Medusa

Punto di arrivo

Laconi

Lunghezza percorso

17.5 Km

Tempo medio di percorrenza
6h

Dislivello

150 m

Starting point
Medusa Castle
Arrival

Laconi

Length

17.5 Km

Time length

6h

Height difference
150 m
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B B Litinerario e caratterizzato dalla
presenza del famoso Castello di Medusa
di Samugheo, situato sulla sponda
nord-occidentale del Rio Araxisi, in
prossimita di una stretta facilmente
superabile per mezzo di un guado. Da
qui, si diparte una vecchia strada in
basolato, un tempo percorsa
stagionalmente dai pastori per la
transumanza del bestiame. La carrareccia
attraversa paesaggi e panorami quanto
mai vari e suggestivi. Lungo il percorso,
poco distanti dal sentiero, sono presenti
diversi olivastri secolari, tra i quali uno, di
probabile eta millenaria, si
contraddistingue per le sue straordinarie
dimensioni, che lo rendono monumentale
e percid meta di numerosi visitatori.
Lungo l'itinerario sono presenti diversi
punti panoramici: nei pressi del punto di
partenza, sul Rio Araxisi, € possibile
ammirare il caratteristico andamento
sinuoso del corso d'acqua con le sue
piccole calette, salti, falesie dove
nidificano importanti specie di uccelli. Si
osservano inoltre formazioni rocciose che
degradano bruscamente sul letto del Rio
Araxisi e piccoli canyon. Da Genna Corte,

percorrendo la strada comunale vicinale
Su Stunnu per circa 12 Km, si giunge al
centro abitato di Laconi attraversando
vigneti, frutteti, campi seminativi in cui
sono presenti numerose aziende agro
zootecniche. Lungo il percorso, o nelle
immediate vicinanze, sono presenti
testimonianze storiche che meritano una
visita turistica: il Castello di Medusa, i
dolmen e i menhir delle localita di Perda
Idocca e Corte Noa, le Tombe dei Giganti,
il Nuraghe Genna 'e Corte e gli ovili con i
loro vecchi recinti in pietra locale per la
custodia dei maiali, dislocati a qualche
centinaio di metri dal percorso e spesso
visibili dallo stesso. Il primo tratto
dell’itinerario ricade all'interno del
perimetro dell’Oasi faunistica Castello
Medusa.

SEE  This itinerary is marked by the
famous Medusa Castle at Samugheo, on
the north western-bank of the Rio Araxisi,
easy to cross thanks to a ford. This is the
starting point of an old paved road at one
time used by the shepherds for
transhumance of their flocks. The cart
track runs through a series of varied and
appealing landscapes and views. Along
the way, just a short distance from the
path, stand some secular wild olive trees,
including one which is probably more
than a thousand years old — it is huge,
truly monumental, and much admired by
its many visitors. There are various
panoramic views: from the starting point,
over the Rio Araxisi, you can admire the
characteristic winding course of the river
with its ponds, drops and cliffs, home to
important bird species. There are also
rock formations which drop down sharply
to the bed of the Rio Araxisi, and small
canyons. From Genna Corte, taking the
municipal road Su Stunnu for about 12
km, we reach the town of Laconi passing
through vineyards, fruit orchards and
fields with numerous farms and animal
rearing enterprises. Along the route, and

in its immediate vicinity are historical
remains well worth a visit: the Castle of
Medusa, the dolmen and menhir at Perda
Idocca and Corte Noa, the Giants’ tombs,
the Nuraghe Genna 'e Corte and the
sheepfolds with their old stone pig pens,
just a few hundred metres from the trail
and often visible from it. The first stretch
of the trail falls within the Castello
Medusa wildlife oasis.

Nuraghe Genna 'e Corte

Parco Aymerich di Laconi

B B !l parco di Laconi puo essere
considerato un museo naturale. Esso
sorge alle spalle dell'antico palazzo degli
Aymerich, feudatari del paese fino al XIX
secolo. Il parco si estende per 22 ettari,
dal paese fino all'altipiano di Laconi. E un
vero e proprio giardino botanico,
realizzato nel 1830 dal marchese Ignazio
Aymerich, senatore del Regno d'ltalia e

appassionato collezionista di piante
esotiche che tuttora crescono indisturbate
lungo una rete di sentieri punteggiati
dalle macchie bianche delle rocce calcaree
e da numerose sorgenti. L'acqua € uno
degli elementi pit importanti del parco.
L'area si caratterizza non solo per la
presenza del corbezzolo, del pino della
Corsica, del platano, del leccio e di tante
altre specie, ma anche per la presenza
delle suggestive rovine del castello
medievale di Laconi, costruito nel 1053. Il
castello presenta una sala principale dove
& possibile vedere alcune sedute in pietra
e una bellissima finestra gotica che offre
un panorama del villaggio sottostante.
L'area che si estende nel territorio
circostante & inoltre caratterizzata dalla
presenza del cedro del Libano. Il parco
Aymerich & il luogo ideale per passeggiare
e magari trascorrere l'intera giornata con
la famiglia. Da anni I'Ente Foreste della
Sardegna ne garantisce la gestione e la
salvaguardia.

La cascata sulle rocce calcaree all'interno del parco Aymerich

== The Laconi Park may be
considered an outdoor nature museum. It
stretches at the back of the old palace of
the Aymerich, feudal lords of the town
until the 19th century. It covers 22
hectares, from the town to the Laconi
plateau. It is a true botanical garden
created in 1830 by Marquis Ignazio
Aymerich, senator of the Kindgom of Italy

and a keen collector of exotic plants
which still today flourish undisturbed
along the network of pathways
interspersed with white limestone rocks
and numerous springs. And water is one
of the most important themes of the
park. The area is marked not only by its
strawberry trees, Corsican pines, plane
trees and holm oaks and many other
species, but also by the striking ruins of
the medieval castle of Laconi built in
1053. It has a great hall where visitors will
find some stone benches and a fine
Gothic window looking out over the
underlying town. The surrounding area
boasts many cedars of Lebanon. The
Aymerich Park is the ideal place for a stroll
or indeed spending the whole day with
your family. For years now, the Sardinian
Forestry Agency has handled its
management and protection.

Pero selvatico (Pyrus pyraster)

Laconi, Menhir di Corte Noa
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Punto di partenza

Parco Aymerich.

Punto di arrivo

Punta Carradore

Lunghezza percorso

2.8 Km

Tempo medio di percorrenza
1h 40 min

Dislivello

100 m

Punta Carradore

Starting point
Aymerich Park
Arrival

Punta Carradore
Length

2.8 Km

Time length

1h 40 min
Height difference
100 m
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B B !l percorso attraversa inizialmente
il Parco Aymerich, raggiunge prima la
localita Mulinu ‘e Susu, dove e presente
una sorgente presso la quale si pud fare
una piacevole sosta. Si raggiunge poi la
localita denominata Funtana sa Sucraxia
per giungere, infine, in localita Sa
Nebriazza nel perimetro dell’Unita
Gestionale di Base dell’Ente Foreste,
denominata Su Lau. Da qui & possibile
raggiungere il sito, in localita Punta
Carradore, dove si erge la statua di
Sant’lgnazio, patrono di Laconi. Il paese
di Laconi e per questa ragione una meta
significativa del turismo religioso sono
numerosi i visitatori che vi si recano anche
per ammirarne i paesaggi. Il sentiero
conduce attraverso luoghi di particolare
interesse paesaggistico e culturale. La
zona é caratterizzata dalla presenza del
castello medievale degli Aymerich, che
sorge al centro di un bellissimo parco, dal
Museo dei Menhir e dalle fonti d'acqua.
All'interno del parco urbano si puo
ammirare uno straordinario esemplare di
Cedro del Libano e i luoghi legati alla vita
di Sant' Ignazio da Laconi, che visse nella
seconda meta del XVIII secolo. Nel corso

del sentiero vi sono vari punti panoramici
che danno la possibilita di ammirare tutto
il paese di Laconi e I'altopiano della Giara.
Quest'ultimo & noto per la presenza dei
cavallini della Giara (Equus caballus). Il
cavallo della Giara presenta un particolare
colore del mantello che, a causa di vari
incroci, oggi risulta baio o nero, sebbene
originariamente presentasse anche colori
vicini al marrone. Fra i numerosi eventi
che hanno luogo a Laconi, si ricorda il
carnevale di Is Corongiaius. L'itinerario e
collegato con numerose strade comunali
che si diramano in modo capillare su tutto
il territorio circostante.

Castello Aymerich

== The route starts by crossing the
Aymerich Park, then reaches Mulinu ‘e
Susu, with its clear spring — the ideal spot
for a short rest. Then on to Funtana sa
Sucraxia and finally to Sa Nebriazza,
situated on the perimeter of the Su Lau
Forestry Agency territory. From here you
can make for Punta Carradore, with its
statue of Friar Ignatius, patron Saint of
Laconi. Hence, the town receives a
significant number of religious
pilgrimages, but many visitors also come
just to admire its fascinating landscape.
The trail passes through attractive
landscape and cultural areas. One of the
most important remains is the medieval
castle of the Aymerich, set in the centre
of a fine park, not forgetting the Menhir
Museum and the springs. Inside the
urban park is an extraordinary example of
a cedar of Lebanon and places linked to
the life of Saint Ignatius of Laconi, who
lived in the second half of the 18th
century. The trail offers many panoramic
view points looking out over Laconi itself
and the upland plateau of the Giara. The
latter is well known for its droves of wild
horses, unique since they are small,

mainly black, and have almond shaped
eyes. One of the many events which take
place at Laconi is the Carnival of Is
Corongiaius. This route is easy to reach
from any of the numerous municipal
roads penetrating the surrounding areas.

Punto di partenza

Punta Carradore

Punto di arrivo

Su Dominariu - Ippodromo di Laconi
Lunghezza percorso

9.5 Km

Tempo medio di percorrenza
3h

Dislivello

200 m

| 262 | Sa Bia de is Caminantis

Starting point

Punta Carradore

Arrival

Su Dominariu - Laconi horse racetrack
Length

9.5 Km

Time length

3h

Height difference

200 m
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B B Partendo da Punta Carradore e
passando in localita Sa Nebriazza si
raggiunge il Monumento ai Quattro
Aviatori morti in un tragico incidente
avvenuto nell’agosto del 1985. Da qui, si
puo ritrovare la vecchia via della
transumanza Bia de is Caminantis, tra la
Barbagia e il Campidano, segnata da
muretti a secco che costituiscono una vera
e propria testimonianza dell'opera
infaticabile dell'uomo. Il vecchio sentiero
fiancheggia il perimetro forestale di Su
Lau e conduce, passando in localita
Genna ‘e Teula, alla borgata di Santa
Sofia, costruita negli Anni '50, e piu
avanti all’edificio noto come Su
Dominariu. Infine, si giunge all'ippodromo
del Comune di Laconi importante meta
per gli appassionati di equitazione e
ippoturismo. Il sentiero prosegue ancora
attraverso aree di interesse agricolo, dove
& possibile vedere numerosi vitigni, orti,
fattorie e boschetti di quercia. Inoltre, &
possibile raggiungere il Gennargentu
(Aritzo e Gadoni). Lungo l'itinerario sono
presenti alcuni slarghi naturali che
rappresentano, inoltre, ottimi punti di
osservazione anche per gli amanti della

fotografia, nonché, aree attrezzate di
sosta, tra cui si segnala quella in
prossimita della sorgente Su Colore.

Statua di Sant’lgnazio in localita Punta Carradore

Monumento ai Quattro Aviatori

Sa Bia de is Caminantis

Vecchi edifici “Su Dominariu”

EE=  Starting from Punta Carradore
and going through Sa Nebriazza we reach
the Monument to the Four Airmen who
died in a tragic accident of 1985. From
here we join up with the old
transhumance route known as Bia de is
Caminantis, between Barbagia and
Campidano, marked by dry-stone walls, a
true testimonial to man'’s painstaking
skills. The old trail borders the Su Lau
forest and, after Genna e Teula, brings us
to the hamlet of Santa Sofia, built in the
1950s, and further on to the building
known as Su Dominariu. Finally we come
to the town’s horse racetrack, a magnet
drawing horse racing and riding buffs. On
again through farming areas with
numerous vineyards, market gardens,
farms and oak woods. You can also link
up with the Gennargentu (Aritzo and
Gadoni). Along the route are some
natural open areas which offer fine
observation points for photographers, as
well as picnic areas, one of which is in the
vicinity of the Su Colore spring.

263 | Su Lau

Punto di partenza

Parco Aymerich

Punto di arrivo

Genna Teula, Sentiero T-262
Lunghezza percorso

8.1 Km

Tempo medio di percorrenza
2h 20 min

Dislivello

250 m

Starting point
Aymerich peri-urban Park
Arrival

Genna Teula, Path T-262
Length

8.1 Km

Time length

2h 20 min

Height difference
250 m
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B B I percorso parte da Sa Nebriazza,
prosegue in localita Funtana Maore,
passando sul lato sinistro della borgata
omonima. L'itinerario, & collegato ai
sentieri della rete del Sarcidano e puo
essere agevolmente raggiunto dalle
diverse localita della Sardegna,
percorrendo le strade statali vicine. |l
punto di partenza del sentiero si trova
presso il parco periurbano Aymerich,
nell'area chiamata Sa Scala de Pranu
Istadi. Il punto di arrivo & Genna ‘e Teula.
Il percorso si sviluppa attraverso luoghi di
particolare interesse paesaggistico e
culturale, dove vi sono numerosi punti
panoramici che spaziano sull'intero
territorio. A tal proposito si segnala I'area
chiamata Gurduxionis. Sul territorio sono
presenti molte specie endemiche
botaniche e faunistiche. Tra queste
ultime, hanno particolare importanza il
cavallo del Sarcidano e il cervo sardo.
Lungo il territorio si possono osservare le
antiche costruzioni chiamate Pinnettos o
Cuiles, caratterizzate dai tipici muretti a
secco. Nei pressi del sentiero, nell'area
chiamata Bau Onu, e presente una
suggestiva sorgente d'acqua, mentre non

molto lontano e possibile visitare la chiesa
bizantina di Santa Sofia. Lungo il
percorso, in localita Funtanamela e
all'interno del perimetro gestito dall’'Ente
Foreste, & presente un fabbricato di
servizio strutturato ed organizzato per
accogliere le scolaresche e gruppi di
studiosi 0 appassionati delle tematiche
ambientali.

Anacamptis pyramidalis (L.) L.C. Richard

Fabbricato di servizio in localita Biancone

Pinnettos in localita Biancone

Resti di una vecchia fornace per la produzione della calce

E=  The trail starts from Sa Nebriazza,
goes as far as Funtana Maore, and then
passes to the left of the hamlet of the
same name. This itinerary is linked to the
Sarcidano network and can easily be
reached from various points in Sardinia,
taking the state roads. The startingv point
is in the Aymerich Park, in the area
known as Sa Scala de Pranu Istadi. The
arrival point is Genna Teula. This route
winds through areas of significant
landscape and cultural interest, with
numerous points offering fine views; here
we must mention the area called
Gurduxionis. Visitors will find many
endemic plant and animal species, two of
the most important being the Sarcidano
horse and the Sardinian deer. The area is
dotted with the old shepherds’ huts and
sheepfolds, known as Pinnettos or Cuiles,
with their typical dry-stone walls. Near
the trail, in the area called Bau Onu, there
is a pleasant spring; further on we
suggest a visit to the Byzantine church of
Santa Sofia. Along the route at
Funtanamela, inside the area managed by
the Forestry Agency, there is an
information centre for school parties and

tourist groups interested in environmental
themes.

Resti della Chiesa di Santa Sofia

Esemplari di cervo sardo (Cervus elaphus corsicanus) in localita Biancone

| 264 | Funtanamela

Punto di partenza

Sa Palla e S'Ossiga

Punto di arrivo

Biancone

Lunghezza percorso

3.9 Km

Tempo medio di percorrenza
1h 30 min

Dislivello

250 m
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B B !l percorso e collegato agli itinerari
della rete del Sarcidano e pud essere
agevolmente raggiunto dalle diverse
localita della Sardegna percorrendo le
strade statali vicine. Le numerose strade
comunali, che si diramano in modo
capillare sul territorio circostante,
accrescono in modo considerevole le
possibilita di fruizione. Il percorso
attraversa luoghi di particolare interesse
naturalistico, culturale e storico —
religioso. Nell'area si trovano una fitta
rete di sentieri tra aie carbonili e fornaci
per la calce, pinnettos, cuiles e vecchi
recinti per maiali. Sono presenti inoltre
numerosi branchi di cavalli della razza
Sarcidano e diversi esemplari di cervo
sardo. Nelle vicinanze del percorso, in
localita Bau Onu, si trova anche una
bellissima cascata. Pil avanti sono
presenti i resti della Chiesa di Santa Sofia,
risalente all’epoca bizantina. A
Gurduxionis, in prossimita della vedetta
antincendi e presso la Chiesa di Santa
Sofia, in una splendida cornice
panoramica, lo sguardo spazia nelle
regioni storiche confinanti con il
Sarcidano. L'area su cui é tracciato il

percorso & frequentata da molti turisti per
il suo trascorso storico, legato alla
produzione del carbone e della calce,
attivita oramai dismesse da oltre 30 anni.
Il percorso & facilmente raggiungibile sia
alla partenza, provenendo da Laconi, sia
lungo il tragitto per la presenza di
collegamenti con la strada provinciale e
con diverse vie comunali. Lungo
I'itinerario sono presenti alcuni slarghi
naturali, ben inseriti all'interno delle
formazioni a leccio, che rappresentano
ottimi punti di osservazione delle specie
animali presenti. In corrispondenza delle
sorgenti, dei cuiles e dei forni della calce
si trovano aree attrezzate per la sosta.
Infine, all’arrivo presso Su Cacaeddu e
possibile intersecare il sentiero Bia de is
Caminantis 262. Tutti gli anni presso Su
Dominariu e I'ippodromo comunale ha
luogo la Fiera regionale del Cavallo.

Cavalli razza Sarcidano (Equus caballus)

Starting point

Sa Palla e S'Ossiga
Arrival

Biancone

Length

3.9 Km

Time length

1h 30 min
Height difference
250 m
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== This route is linked to the
Sarcidano network and can easily be
reached from various points on the island
using the state roads. The many
municipal roads in this territory make
access quite simple. The route passes
through areas of natural, cultural and
historic-religious interest. The area has a
network of pathways winding amidst the
charcoal burners’ kilns and the lime
ovens, pinnettos, cuiles and old pig pens.
Visitors may spot free-roaming Sarcidano
horses and Sardinian deer. Near the trail
at Bau Onu there is also a beautiful
waterfall. Further on we come to the
remains of the church of Santa Sofia,
dating from Byzantine times. At
Gurduxionis, near the fire watch tower
and the church, set in a splendid
landscape framework, you can look out
over the historic regions bordering the
Sarcidano. The area covered by this trail is
well frequented by tourists due to its
historic connections with the production
of charcoal and lime, both activities which
ceased some 30 years ago. The trail is
easy to reach both at its starting point,
coming from Laconi, and at intermediate

points thanks to connections with the
provincial road and several municipal
roads. Along the route there are some
natural clearings in the holm oak woods
offering excellent opportunities for
spotting wildlife. Near the springs, cuiles
and lime kilns there are picnic areas.
Finally, when you reach Su Cacaeddu you
can cut into the trail Bia de is Caminantis
262. Every year the Regional Horse Fair is
held at Su Dominariu and the municipal
horse racetrack.

Sarcidano

S'Atza ‘e Carradore

B B IL TERRITORIO

La regione del Sarcidano si estende tra il
Campidano e la Barbagia. Il territorio
offre una sequenza di ambienti e paesaggi
d'altopiano vivacemente colorati. Nelle
sue campagne si estendono foreste di
querce e castagni ma anche i due laghi
artificiali del Mulargia e del Flumendosa,
utili per I'agricoltura e spesso teatro di
manifestazioni sportive, fra cui gare di
canottaggio e di pesca. Oltre alla
vocazione agropastorale, € molto
sviluppata Iattivita tessile e orafa: Isili &
famosa per i suoi manufatti in rame,
mentre a Nurri e Orroli si producono
macine da mulino in basalto locale,
attivita questa, ormai quasi scomparsa nel
resto della Sardegna. Nel territorio sono
presenti numerose testimonianze
archeologiche come i nuraghi Is Paras ad
Isili, dove tra I'altro, si trova anche un
interessante museo dedicato alla
lavorazione del rame. Qui si possono
ascoltare i suoni dell'officina del fabbro.

Nel territorio del Sarcidano si trovano 5
sentieri.

Regole di buon comportamento

Seguire il tracciato del sentiero
Non gettare rifiuti

Non accendere fuochi

Non raccogliere piante e fiori
Non molestare gli animali

¢ Non danneggiare alberi e rocce
e Non provocare rumori molesti

Laconi

B B !l paese dilaconi & situato nelle
colline del Sarcidano, regione storico —
geografica tipicamente agraria. Il
territorio offre un paesaggio in cui
spiccano i torrioni e i pinnacoli dolomitici
di Is Casteddos (861 m) e Is Breccas (852
m), una bella foresta di lecci, lo
spettacolare ciglio del tacco a strapiombo
per oltre 100 metri sulla valle del
Flumendosa, nonché, il caratteristico
pinnacolo calcareo di Su Campanili (774
m). Il paese, delimitato e protetto ad
oriente dalle imponenti barriere calcaree
di S’Atza ‘e tziu Chiccu e S'Atza ‘e
Carradore, per la bellezza dei suoi boschi
e la posizione panoramica & da sempre un
tradizionale luogo di villeggiatura. Il paese
@ caratterizzato da una fitta rete viaria,
che si sviluppa intorno all’asse della strada
principale; la tipologia abitativa
tradizionale risente dell’'orografia, quanto
del clima, e presenta percio diverse
varianti del modello base di casa a corte
con loggia. Altrettanto vale per il portale,
spesso sostituto da semplice passo carraio
ricavato nel muro di cinta, realizzato in
pietrame o mattoni crudi (ladiri). La casa a
palattu (palazzo) presenta I'abitazione al
piano superiore, mentre la cucina, con gli
altri locali rustici, e solitamente posta al
pianterreno, da cui spesso si accede alla
corte retrostante. Nelle case in cui manca
il piano superiore, le stanze sono fornite
di una soffitta che veniva utilizzata come

deposito di cereali, legumi e provviste
varie. Il paese, vera perla del Sarcidano, si
contraddistingue per la sua storia, la
natura e manifestazioni religiose. Sul
territorio sono stati ritrovati numerosi
insediamenti archeologici attraverso i
quali & possibile percorrere un
affascinante viaggio nella preistoria. Si
consiglia di visitare la raccolta museale,
dedicata alle statue — stele, affascinanti
menhir, antichi dolmen e imponenti
nuraghi, e, ancora, il castello e il parco
degli Aymerich. Inoltre, il ricordo
dell’'umile frate Sant’lgnazio da Laconi &
una viva testimonianza di fede e santita.
A vivacizzare la vita culturale del paese,
contribuiscono il museo di Sant’lgnazio e
la casa natale dove il santo visse gli anni
dellinfanzia. Infine, si segnalano le
tradizionali festivita religiose e altre
manifestazioni come la mostra — mercato
del cavallo di razza Sarcidano, che si
svolge a fine giugno nellarea fieristica di
Su Dominariu, il carnevale laconese, con
I'antica maschera locale denominata Su
Corongiaiu e i rinomatissimi dolci e piatti
caratteristici. Il Comune di Laconi &
facilmente raggiungibile dai centri vicini
(Genoni, Nurallao, Nureci, Asuni, Meana
Sardo, Aritzo, etc.) tramite le SS 442 e
128 e la SP 52 che, passando per la
borgata di Santa Sofia, permette di
raggiungere anche il paese di
Villanovatulo.

Laconi, resti del Castello Aymerich (foto di E.Spanu)

EEE THE TERRITORY

The Sarcidano area stretches between the
Campidano and Barbagia. Its landscape
consists of a series of brightly coloured
tablelands. In the countryside visitors will
find oak and chestnut forests but also two
artificial lakes, the Mulargia and the
Flumendosa, crucial to farming but also
used for outdoor sports such as canoeing
and fishing. Apart from its farming and
pastoral vocation, there is well-developed
weaving and goldsmith activity: Isili is
famous for its copper handicrafts, while
Nurri and Orroli still produce mill
grindstones in the local basalt rock, an
activity which has almost died out in the
rest of Sardinia. There are many remains
of the Nuraghic period, including the Is
Paras Nuraghi at Isili, where there is also
an interesting museum dedicated to
copper working — here we can hear the
sounds of the blacksmith’s forge.

In the Sarcidano there are 5 trails.

A few simple rules to preserve the
environment:

e Keep to the path

e Do not leave litter

e Do not light a fire

¢ Do not pick plants or flowers

e Do not disturb the animals

¢ Do not damage trees and rocks

e Keep noise down

== Laconiis set in the hills of the
Sarcidano, a historical and geographic
area subsisting primarily on farming and
husbandry. Its landscape is famous for the
high dolostone towers and peaks of Is
Casteddos (861 m) and Is Breccas (852
m), a fine holm oak wood, the
spectacular brink of the overhanging
“tacco” that drops into the Flumendosa
valley for more than 100 m, and the
characteristic limestone pinnacle of Su
Campanili (774 m). The small town,
bordered and protected to the east by the
imposing limestone barriers of S'Atza ‘e
tziu Chiccu and S’Atza ‘e Carradore,
thanks to its thick woods and scenic
position has always been traditionally a
place for country holidays. The town has
a network of streets and alleys which
develop round its main street. The design
of the traditional houses was influenced
by the local terrain and climate and thus
offers various adaptations of the typical
house with courtyard and loggia. The
same applies to the portals, often
replaced by simple vehicle passages in the
perimeter walls, built either in fired brick
or adobe (ladiri). The palattu type house
(palace) has living quarters on the first
floor while the kitchen, pantry and
storerooms are usually on the ground
floor, very often with a door leading into
the courtyard. In those houses without an
upper floor, the rooms have attics which

were once used for storing grain,
vegetables and various other provisions.
This town, the true gem of the Sarcidano,
is noted for its history, natural beauties
and religious events. In its territory a
number of ancient settlements have been
discovered and excavated, offering a
fascinating trip through prehistory. We
suggest a visit to the museum with its
carved steles, followed by a tour of the
fascinating menhir, ancient dolmen and
great Nuraghi, not forgetting the park
and castle of the Aymerich family. The
memory of the humble Saint Ignatius is
still very much alive at Laconi, for his
inspiring example of faith and holiness: in
the town there is a museum dedicated to
the Saint as well as the house where he
was born and spent his childhood. Finally
we must mention the traditional religious
festivities and other events such as the
Sarcidano thoroughbred horse fair, held
at the end of June in the fair area of Su
Dominariu, the Laconi carnival
celebrations, with the ancient local
masked figure known as Su Corongiaiu,
not forgetting its famous delicious
sweets, pastries and typical dishes. Laconi
is easily reached from the nearby towns
and villages (Genoni, Nurallao, Nureci,
Asuni, Meana Sardo, Aritzo, etc.) along
SS 442 and 128 and SP 52 which, passing
through the village of Santa Sofia, also
leads to Villanovatulo.

Un’lsola di sentieri
76 itinerari per il trekking in Sardegna

8. Sarcidan
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1. Baronia

2. Goceano

3. Guilcer-Barigadu-Mandrolisai
4. Supramonte Ogliastrino

5. Gennargentu

6. Gennargentu Ogliastrino

7. Barbagia

8. Sarcidano

9. Tacchi d'Ogliastra
10. Barbagia di Seulo
11. Iglesiente

12. Gerreli
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